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CON UNA BELLA prestazione
l’AlbinoLeffe stoppa la marcia
trionfale della capolista Pordeno-
ne rischiando addirittura di vince-
re.
Con il suo 3-5-2 Alvini ha imbri-
gliato la manovra del Pordenone
che non è apparso in una delle sue
migliori serate tanto che già al 14’
l’inizio aggressivo della Celeste
ha portato gli orobici in vantag-
gio con un colpo di testa di Kou-
ko a seguito di un calcio piazzato
che ha anticipato tutti, portiere -
nell’occasione un po’ complice -
compreso.

PRIMARETE del campionato per
l’ivoriano, che al 28 si mangia an-
che il raddoppio ciccando la sfera

su invito di Ravasio. Timide e
con tiri da fuori le iniziative del
Pordenone, anche se nel finale di
tempo la compagine ospite si dà
una svegliata e prima si rende pe-
ricolosa con Curria, poi arriva al

pareggio sul finire del primo tem-
po con la zampata di Gerardi che
sfrutta una indecisione Celeste
nel rinvio dopo un calcio piazza-
to.
L’avvio di ripresa vede ancora un
AlbinoLeffe agguerrito che al 5’
va in rete di nuovo con Kouko,
un tiro che lascia sorpresi tutti,

ma non l’arbitro che annulla per
un fuorigioco millimetrico, quan-
tomeno discutibile.
L’AlbinoLeffe vuole ancora la re-
te e due minuti dopo viene ferma-
to dal palo un tiro da fuori di
Agnello, dopo un rinvio errato
del portiere avversario.

LA GARA a questo punto prose-
gue lumgo i binari dell’equilibrio,
senza ul eriori vere occasioni e fi-
nisce con un pari che lascia un po’
di amaro in bocca all’AlbinoLeffe
che dopo questa gara qualcosa di
più avrebbe meritato, compreso
avere almeno il Var. Ma tant’è, i
punti ora sono 14 e la distanza dal-
la zona calda è abbastanza ampia.
Ora la testa è rivolta al prossimo
impegno, giovedì contro il Mon-
za nel turno di Coppa Italia di Se-
rie C.

L’ALBINOLEFFECONQUISTAUNPUNTO IMPORTANTE
CONTROUNPORDENONEAPPARSOSOTTOTONO
ORATESTAALLASFIDACOLMONZA INCOPPA ITALIA

Meda

QUANTO STA STRETTO questo
pareggio al Renate. E l’assurdità
è che le Pantere nerazzurre
hanno seriamente rischiato di
non prendere nemmeno un
punto nella sfida di alta classifica
con la Sambenedettese che
arrivava al Città di Meda reduce
da tre vittorie di fila di cui due in
trasferta. Sì, perché nel primo
tempo la squadra di Cevoli ha
dominato in lungo e in largo per
almeno la prima mezz’ora,
surclassando i marchigiani e
facendo saltare il piano partita
annunciato alla vigilia da
Francesco Moriero che chiedeva
alla sua squadra di pressare alto.
Niente di tutto questo. Palma fra
le linee ha fatto diventare matti
difesa e centrocampo della Samb
e all’appello è mancato solo il
gol. Bravissimo l’estremo
difensore ospite Vincenzo
Aridità al 26’ quando ci arriva
con la punta delle dita sulla
girata improvvisa di Lunetta.
Quest’occasione è il punto più
alto del dominio del Renate,
privo della punta centrale
Gomez, col setto nasale rotto
dopo Fano. Samb che esce un po’
più dal guscio nella seconda
frazione anche se l’unica vera
occasione creata è quella che
coincide col gol; buona parte del
merito è del neo-entrato Valente
che a sinistra si beve Anghileri e
il suo cross è perfetto per
l’incornata di Gelonese al suo
terzo sigillo stagionale. Il Renate
si riversa in attacco, miracoloso
l’intervento di Aridità di puro
istinto sull’incornata dentro
l’area piccola di Lunetta. Ma è lo
stesso Aridità a combinare un
mezzo pasticcio al 39’ quando
non interviene sul traversone da
sinistra di Vannucci, il pallone
carambola addosso a Tomi e poi
in fondo al sacco per l’1-1.
 Roberto Sanvito

Episodio contestato
All’inizio della ripresa
il raddoppio della punta
è annullato per fuorigioco

ARavenna Grazie a un guizzo del suo bomber i gardesani tornano alla vittoria

CivuoleGuerraper farsorridere laFeralpi

Contro la capolista

Il Renate attacca
masegna laSamb
Autogol per l’1-1

LaCeleste frena la capolista
SbloccaKoukoAl 14’ colpodi testadell’ivorianoper ilmomentaneovantaggio

CHECOSA
CI POSSO
FARE?
Niente da fare
arbitro
irremovibile
sul gol
annullato
a Kouko
e Alvini allarga
le braccia

Ravenna

«FINCHÉ c’è Guerra c’è speran-
za» sta diventando il film preferi-
to della FeralpiSalò. La squadra
di Michele Serena è infatti riusci-
ta a tornare alla desiderata vitto-
ria proprio grazie a un guizzo del
suo bomber, Simone Guerra, che
a soli 8’ dal termine ha deciso il
match con il Ravenna. Un incon-
tro fino a quel momento povero
di emozioni, che pareva destinato
al pareggio, ma il fiuto del gol del
capocannoniere gardesano ha fat-
to la differenza, costringendo alla
resa i giallorossi. Ai locali non è
bastato il tentativo di ritorno ne-
gli ultimi minuti per raddrizzare
la situazione e così il triplice fi-
schio dell’arbitro ha permesso al-

la compagine gardesana di torna-
re a guardare avanti con rinnova-
ta convinzione.
Nel primo tempo è stato l’equili-
brio a caratterizzare l match. Le
conclusioni di Maistrello e Staiti
non hanno creato particolari pro-
blemi, mentre nel finale Caglioni
si è opposto con attenzione a Cen-
ci e Papa. Nella ripresa il Raven-
na è andato alla conclusione per
primo con Papa e De Sena, ma è
stata la Feralpi a firmare lo spun-
to decisivo al 38’ quando un lun-
go lancio ha pescato il neo-entra-
to Luche che ha appoggiato un in-
vitante cross verso il secondo palo
dove il bomber Guerra ha antici-
pato tutti e riportato alla vittoria
il Salò.
 Luca Marinoni

RISOLUTORE SimoneGuerra
ha risolto il match a 8’ dal termine

1

1
Sambenedettese 1

RENATE (4-3-3): Di Gregorio 6;
Anghileri 5.5, Malgrati 6, Teso
6.5, Vannucci 6; Antezza 6.5
(32’ st Sofia 6), Pavan 6.5, Pal-
ma 7.5; Finocchio 6 (32’ st Mu-
sto 6), Piscopo 6 (12’ st Ungaro
6.5), Lunetta 6.5. All. Cevoli 7.
SAMBENEDETTESE (4-3-3):
Aridità 7; Rapisarda 6, Miceli 6,
Patti 6, Tomi 5.5; Gelonese 6
(22’ st Damonte 6), Bacinovic
5.5 (1’ st Bove 6), Vallocchia 6;
Troianiello 5.5,Miracoli 6, Espo-
sito 5.5 (1’ st Valente 6.5). All.
Moriero 6.
Arbitro: Amabile di Vicenza
5.5.
Marcatori: 20’ st Gelonese (S),
39’ st aut. Tomi (R).

Primo tempo: 0-0

Pordenone 1

ALBINOLEFFE (3-5-2): Coser
6.5; Scrosta 6.5, Gavazzi 6.5,
Zaffagnini 6.5; Gonzi 6, Gelli 6
(45’ st Mondonico sv), Agnello
6.5, Sbaffo 6.5, Giorgione 6.5;
Ravasio 6 (13’ st Sibilli sv), Kou-
ko 7 (38’ st Nichetti sv). All: Alvi-
ni 6.5.
PORDENONE (4-3-3): Perilli
5.5; Formiconi 6, Stefani 6, Bas-
soli 5.5, De Agostini 6; Misura-
ca 6, Burrai 6, Lulli 6 (44’ st Raf-
fini sv); Ciurria 5.5 (34’ st Mati-
gnago sv), Gerardi 7, Magnaghi
6.5 (13’ st Sainz-Maza sv). All:
Colucci 6.
Arbitro: Pasciuta di Agrigento
6.
Marcatori: 14’ pt Kouko, 44’ pt
Gerardi.
Note Ammoniti Scrosta, Gavaz-
zi, Ciurria, Lulli

Primo tempo: 1-1

AlbinoLeffe

0
FeralpiSalò 1

RAVENNA (3-5-2): Venturi 6, Ie-
rardi 6, Lelj 6.5, Ronchi 6;Magri-
ni S. 6 (6’ st Ballardini E. 6), Pa-
pa 6.5, Cenci 6.5 (29’ st Selleri
6), Severini 6 (14’ st Piccoli 6),
Venturini 6; Maistrello 6 (8’ st
De Sena 6), Samb 6 (30’ st Bro-
so 6).All: Antonioli 6.
FERALPISALÒ (3-4-1-2): Ca-
glioni 6; Ranellucci 6, Emerson
6.5, Parodi 6; Vitofrancesco 6,
Staiti 6 (16’ st Raffaello 6), Ca-
podaglio 6.5, Martin 6 (34’ st
Magnino 6); Voltan 6 (4’ st Jawo
6.5); Guerra 6.5 (41’ st Alcibia-
de sv), Ferretti 6 (34’ st Luche
6.5). All: Serena 6.5.
Arbitro: Luigi Carella di Bari 6.
Marcatore: 38’ st Guerra (FS).
Note: ammonito: Ronchi. Ango-
li: 6-3 per la FeralpiSalò. Recupe-
ro: 2’ e 3’. Spettatori: 1.100 cir-
ca.

Primo tempo: 0-0

Ravenna

Renate




